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1° MODULO 

IL ROMANZO: ripasso: l’ordine della narrazione, narratore, punto di vista. Breve storia del 

romanzo. Differenze tra epica e romanzo. La nascita del romanzo moderno. Il “Don Chisciotte de la 

Mancia” di Cervantes: lettura e commento dell’incipit e dell’episodio dei mulini a vento. Il romanzo 

di formazione: excursus sul genere e le caratteristiche; l’adolescenza come età di passaggio: analisi 

de “Il Giovane Holden” di Salinger e di “Qualcuno con cui correre” di D. Grossman (letture 

assegnate per le vacanze). La narrazione storica ed il Romanzo storico. 

Introduzione al MANZONI. La biografia, Manzoni al centro di differenti sollecitazioni culturali: 

Illuminismo e Romanticismo (caratteri generali). La poetica manzoniana: il vero come soggetto, 

l’interessante come mezzo, l’utile come fine. La complessità della conversione manzoniana. 

Manzoni e le insidie dell’immaginazione, nonché l’ossessione per il rispetto della storia. Il silenzio 

letterario.  

I PROMESSI SPOSI: dal “Fermo e Lucia” a “I promessi sposi”. Il narratore manzoniano si scinde 

in narratore onnisciente e dogmatico e narratore problematico a cui sono affidati due differenti 

messaggi: etico-politico e religioso. La provvidenza come categoria della coscienza.  La rivoluzione 

stilistica e tematica del Manzoni: la scelta degli umili e le novità delle soluzioni linguistiche 

manzoniane.  Manzoni ed il Seicento.  Ironia ed antifrasi. La polifonia manzoniana come riflesso 

del realismo e dell’uso dell’ironia. L’espediente del manoscritto ritrovato ed il linguaggio barocco 

dell’Anonimo. L’introduzione al romanzo: l’ingresso nello studio di Manzoni ed un esempio di 

metaletteratura. Analisi dei personaggi. 



Lettura dei capitoli I; II; III; IV; V, VI, VII, VIII (prima macrosequenza). Capitoli IX e X (Gertrude 

e la monacazione forzata). Capitoli XI, XII, XIII, XIV, XV; XVI, XVII (seconda macrosequenza, 

Le avventure milanesi di Renzo); XVIII (riassunto); XIX (il ritratto dell’Innominato); XX; XXI (la 

notte dell’innominato) righe 261-387; XXII-XXVII (riassunto) XXVIII (Milano in preda alla fame; XXXIII 

(l’allegoria della vigna di Renzo). 

 

 

 

2° MODULO 

IL TESTO POETICO: introduzione alla poesia. Le caratteristiche della poesia e le differenze con 

la prosa ed il linguaggio della comunicazione. Confronto tra un passo dello Zibaldone di Leopardi 

ed alcuni versi delle Ricordanze in cui il poeta annota le medesime impressioni che si trasformano 

nel passaggio dalla prosa alla poesia. Parafrasi e commento. Il computo delle sillabe e l’accento 

tonico. Fusione e scissione delle sillabe. Il ritmo e l’ictus. Pause ed enjambement. Le rime le figure 

di suono. Le figure retoriche di significato e di ordine.  

 

A.Manzoni, Cinque maggio. 

F. Petrarca, Pace non trovo, e non ó da far guerra, 

 

Si è proposta la lettura di alcuni testi poetici di autori vari relativi al tema i luoghi dell’anima, i 

luoghi natii, gli aspetti simbolici della natura:  

F.Petrarca: Solo e pensoso. 

U.Foscolo: A Zacinto. 

S.Plath, Io sono verticale. 

G.Pascoli, Temporale, Il Lampo, Il tuono, L’assiuolo (Myricae), Nebbia (Canti di Castelvecchio). 

U.Saba: Trieste, Città vecchia. 

E.Montale: Spesso il male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e assorto.  

 

Degli autori di cui sopra si sono date indicazioni in merito alla poetica e ai temi ricorrenti nella loro 

produzione cercando di contestualizzarne l’esperienza biografica e letterarie pur tenendo conto del 

fatto che gli allievi non possiedono ancora le coordinate storico-culturali per poter leggere con piena 

consapevolezza i testi poetici dei suddetti autori. 

 

 

 

3° MODULO 

Introduzione allo studio della letteratura italiana. 

La contestualizzazione. Il Medioevo: la periodizzazione, L’Alto e il Basso Medioevo. Le invasioni 

barbariche e a formazione dei regni romano-barbarici. La Chiesa e l’Impero. La società 

altomedioevale e la classificazione dei tre ordini. Bellatores, oratores e servi della gleba il 

feudalesimo. L’economia altomedioevale. Il rapporto tra la classicità e la cultura cristiano 

medioevale. Il dogmatismo e l’auctoritas.  Simbolismo ed allegorismo. La Chiesa e la cultura. 

Scuole monasteri e biblioteche. Il chierico: l’intellettuale altomedioevale.  La lingua: latino e 

volgare. La nascita delle lingue nazionali e la formazione delle lingue romanze. I primi documenti 

in volgare: il giuramento di Strasburgo e i primi documenti in lingua volgare in Italia: Indovinello 

Veronese, Placito capuano.  La nascita della letteratura francese: La formazione della cavalleria e 

gli ideali cavallereschi. L’epica francese in langue d’oil: le canzoni di gesta: le origini, argomento, 

destinatari, temi, forme Il Ciclo di Orlando: Rolando a Roncisvalle (lasse 83-87).  L’elaborazione 

dell’ideale cortese e la nascita dell’amor cortese. Il De amore di Andrea Cappellano La poesia 

trobadorica (caratteri generali) in langue d’oc: le forme poetiche e i modi di espressione, Guglielmo 

d’Acquitania “Come un biancospino”. Approfondimento sulla figura di Eleonora d’Acquitania. Il 



romanzo cortese cavalleresco: definizione del genere e le origini, temi e forme Chrétien de Troyes, 

Lancillotto sul Ponte della Spada.  

 

 

 

4° MODULO 

Lettura dei seguenti testi:  

A.Tabucchi, Sostiene Pereira. 

G.Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo. 

S. Vassalli, La chimera. 

 

 

 

5° MODULO  
Analisi del periodo: Coordinazione e subordinazione le proposizioni subordinate completive: 

soggettiva, oggettiva, dichiarativa. Interrogativa indiretta. Le proposizioni subordinate attributive: la 

relativa propria e impropria Le proposizioni subordinate circostanziali: la causale, finale, 

avversativa, consecutiva, temporale, concessiva, Il periodo ipotetico. 

 

 

 

6° MODULO 

EDUCAZIONE CIVICA: I promessi sposi e il cibo. Partendo dall’analisi dei capitoli XII e 

XXVIII del romanzo si è sviluppata una riflessione in chiave attualizzante volta ad analizzare il 

problema della fame nel mondo e alla discussione sullo Stato assistenziale nelle società moderne. A 

completamento di tale unità i ragazzi hanno presentato dei lavori di gruppo. 
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